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B7-0000/2011

Risoluzione del Parlamento europeo sull'elaborazione di una posizione comune 
dell'Unione europea in vista della Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo 
sostenibile (Rio+20) 

Il Parlamento europeo,

– vista la Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile (Rio+20), che si terrà 
nel giugno 2012 a Rio de Janeiro e che verterà principalmente sui due temi "l'economia 
verde nel contesto dello sviluppo sostenibile e dell'eliminazione della povertà" e "il 
quadro istituzionale per lo sviluppo sostenibile",

– viste le interrogazioni alla Commissione e al Consiglio sugli obiettivi dell'UE in vista 
della Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile (Rio+20) che si terrà nel 
giugno 2012 a Rio de Janeiro (O- B7 000/2011, O- B7 000/2011),

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni intitolata "Rio+20: 
verso un'economia verde e una migliore governance" (COM(2011)363),

– visti i risultati della Conferenza sulla diversità biologica svoltasi nel 2010 a Nagoya 
(Giappone), 

– visti l'articolo 115, paragrafo 5, e l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, sebbene dal Vertice di Rio del 1992 e da quello di Johannesburg del 
2002 siano stati compiuti alcuni progressi verso lo sviluppo sostenibile, permangono 
notevoli lacune a livello di attuazione e vi sono ancora sfide importanti da affrontare,

B. considerando che sarebbe opportuno incrementare le sinergie fra le tre convenzioni di Rio 
sulla biodiversità (CBD), sul cambiamento climatico (UNFCCC) e sulla desertificazione 
(UNCCD),

C. considerando che ben 1,4 miliardi di persone – la metà delle quali nell'Africa subsahariana 
– vivono ancora in condizioni di estrema povertà e che un sesto della popolazione 
mondiale è sottonutrito, 

D. considerando che secondo le stime la popolazione mondiale raggiungerà almeno 9 
miliardi nel 2050, esercitando una pressione sempre più forte sull'offerta di risorse 
naturali, 

E. considerando che il sempre maggiore fabbisogno di acqua, terra e foreste ha determinato il 
crescente impoverimento e il degrado di queste risorse, e che la perdita di biodiversità e la 
deforestazione proseguono a un ritmo allarmante, 

F. considerando che i livelli delle emissioni globali di gas a effetto serra continuano ad 
aumentare,  
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G. considerando che le sfide che ci attendono non sono questioni isolate ma sono invece 
reciprocamente connesse e interdipendenti, e che Rio+20 è l'unico forum multilaterale in 
cui si affrontano tutti e tre i pilastri dello sviluppo sostenibile, assicurando così un 
approccio olistico, 

H. considerando che una buona governance ambientale si spinge oltre gli accordi istituzionali 
comprendendo la trasparenza, la responsabilità e la partecipazione della società civile,  e 
considerando che il principio n. 10 della dichiarazione di Rio conferma che i problemi 
ambientali si affrontano nel modo migliore grazie alla partecipazione di tutti i cittadini 
interessati ed evidenzia la necessità di fornire l'accesso alle informazioni in materia di 
ambiente, il diritto di partecipare ai processi decisionali e l'accesso effettivo ai 
procedimenti giudiziari e amministrativi, 

I. considerando che i contributi devono essere presentati alle Nazioni Unite entro il 1° 
novembre 2011, come apporto per l'avvio dei negoziati all'inizio del 2012,

1. accoglie con favore la decisione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite nella 
risoluzione 64/236 di convocare una Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo 
sostenibile al livello più alto possibile a Rio de Janeiro nel giugno 2012, il che rappresenta 
un'opportunità unica per i leader mondiali per definire l'agenda sulla sostenibilità per i 
prossimi 10 anni; 

2. si compiace della comunicazione della Commissione intitolata "Rio+20: verso 
un'economia verde e una migliore governance", ma ritiene tuttavia che il fatto di porre 
l'accento sull'economia verde e sul settore privato non debba distogliere l'attenzione dalla 
necessità di coinvolgere i cittadini e di promuovere una buona governance ambientale al 
di là delle disposizioni istituzionali;  rileva che l'UE può condividere esperienze 
importanti a questo riguardo nell'applicare il principio n. 10 della dichiarazione di Rio; 

3. invita la Commissione e il Consiglio a garantire che entro il 1° novembre 2011 sarà 
presentata alle Nazioni Unite una posizione forte e unitaria dell'Unione europea, come 
apporto in vista dell'avvio dei negoziati all'inizio del 2012; 

4. sottolinea che il Vertice di Rio+20 rappresenta un'occasione da non perdere per rafforzare 
l'impegno politico nei confronti dello sviluppo sostenibile a livello globale e il 
partenariato tra paesi industrializzati e paesi in via di sviluppo;  

5. rileva che è assolutamente necessario infondere maggiore urgenza e dinamismo 
all'attuazione e alla governance internazionale delle politiche in materia di sviluppo 
sostenibile, che stanno progredendo troppo lentamente;  

6. invita la Commissione e il Consiglio a garantire che il Vertice di Rio+20 non si traduca 
solo in dichiarazioni di buona volontà, ma bensì in azioni concrete e obiettivi 
quantificabili, che sono necessari per consentire la transizione a un'economia verde e ad 
una migliore governance; 

7. rileva che il Vertice di Rio+20 dovrebbe concentrarsi sul rafforzamento dei legami tra 
l'ambiente e le agende economica e sociale, spostando la prospettiva verso un approccio 
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più coerente e interdipendente anziché considerare questi elementi come tre pilastri 
indipendenti; 

8. sottolinea che il Vertice di Rio+20 dovrebbe definire obiettivi specifici e concreti e modi 
per misurarli;

9. condivide l'opinione che, per realizzare la transizione verso un'economia verde nel 
contesto dell'eliminazione della povertà, occorra affrontare le seguenti tre dimensioni 
politiche interconnesse: 

- investire nella gestione sostenibile delle risorse chiave e del capitale naturale,  
- definire corrette condizioni di mercato e normative,
- migliorare la governance e la partecipazione della società civile e del settore 

privato; 

10. evidenzia la necessità di includere il principio dell'approccio comune ma differenziato e il 
principio di "chi inquina paga" per promuovere un'equa ripartizione delle responsabilità 
nei confronti dello sviluppo sostenibile globale;  

11. invita la Commissione e il Consiglio a garantire che il Vertice di Rio+20 si sforzi di 
trovare una soluzione alle persistenti e sempre più ampie lacune sul piano dell'equità a 
livello globale e nazionale dovute al modello economico attuale;

12. rileva che il Vertice di Rio+20 dovrebbe discutere di un approccio integrato per affrontare 
le molteplici sfide come l'eliminazione della povertà, la sanità, l'approvvigionamento 
alimentare e quello energetico;

Azioni sul piano delle risorse e del capitale naturale 

13. sottolinea che la transizione verso un'economia verde richiede un intervento urgente per 
quanto riguarda la gestione delle risorse e del capitale naturale;  

14. rileva che un accesso equo e paritario alle risorse è un presupposto fondamentale per lo 
sviluppo e l'eliminazione della povertà;  sottolinea che i paesi più poveri saranno 
particolarmente colpiti dagli effetti del cambiamento climatico e quindi avranno bisogno 
di sostegno per adattarvisi;

15. evidenzia l'importanza di valutare le risorse, il capitale naturale e i servizi ecosistemici al 
loro valore reale, compresi i diversi valori culturali di sostentamento loro attribuiti, senza 
tuttavia mercificare i sistemi naturali, e sollecita l'istituzione di processi di contabilità del 
capitale naturale e la loro integrazione nelle strutture di contabilità economica e nei 
processi decisionali politici;

16. rileva l'urgente necessità di affrontare il problema delle risorse scarse, come le materie 
prime, il loro uso sostenibile e le possibilità di riciclaggio; 



RE\871573IT.doc 5/9 PE467.316v01-00

IT

Acqua

17. sottolinea che il Vertice di Rio+20 deve rinnovare il proprio impegno a promuovere una 
gestione sostenibile delle risorse idriche, e ritiene che la creazione di partenariati 
internazionali a questo proposito potrebbe contribuire a raggiungere tale obiettivo;  

18. evidenzia l'importanza della gestione integrata dei bacini fluviali, e chiede un 
rafforzamento delle politiche volte a migliorare l'accesso alle risorse idriche e la loro 
qualità ed efficienza;  

Ambiente marino e oceani

19. rileva la necessità di migliorare la governance e rafforzare la protezione dell'ambiente 
marino e degli oceani, e ritiene che i mari e gli oceani dovrebbero diventare uno dei 
pilastri fondamentali del quadro di Rio, accanto al clima e alla tutela della biodiversità; 

20. ritiene che si dovrebbe assumere un energico impegno nei confronti della gestione 
sostenibile della pesca, in particolare rafforzando le organizzazioni regionali di gestione 
della pesca e introducendo buone pratiche in termini di istituzioni, sorveglianza e 
meccanismi di applicazione; 

Energia

21. rileva la crescente scarsità di fonti energetiche fossili, come petrolio o carbone, e ricorda 
ancora una volta il loro contributo alle emissioni di gas a effetto serra; 

22. sottolinea che la transizione verso un'economia verde richiede una radicale trasformazione 
del settore energetico, al fine di promuovere le energie rinnovabili e l'efficienza 
energetica, soprattutto nei paesi meno sviluppati, ed evidenzia l'esigenza di trasferimenti 
di tecnologia e di know-how in materia di energie rinnovabili; 

23. sollecita la definizione di obiettivi e misure globali intesi ad incrementare l'uso delle 
energie rinnovabili e l'efficienza energetica in tutto il mondo; 

24. ritiene che le energie rinnovabili e l'efficienza energetica abbiano il potenziale per 
mitigare il cambiamento climatico, contribuire allo sviluppo economico e sociale, 
migliorare la sicurezza dell'approvvigionamento e recare benefici a vantaggio 
dell'ambiente e della salute; 

25. ritiene che il prezzo dell'energia dovrebbe rispecchiare i costi esterni 
dell'approvvigionamento energetico; 

Agricoltura e sicurezza alimentare

26. evidenzia l'urgente necessità di promuovere l'agricoltura sostenibile nel contesto 
dell'eliminazione della povertà, riconoscendo che adeguati sistemi di agricoltura 
multifunzionale a basso impatto già esistono e dovrebbero essere incoraggiati;  

27. condivide l'opinione della Commissione secondo cui si dovrebbero rafforzare le attuali 
iniziative volte a promuovere l'agricoltura sostenibile le quali si basano su azioni 



PE467.316v01-00 6/9 RE\871573IT.doc

IT

multilaterali (come la FAO), attività regionali (come l'agricoltura biologica) ed attività 
imprenditoriali, e inoltre si dovrebbero lanciare nuove iniziative e nuovi partenariati 
secondo le modalità di governance del Comitato per la sicurezza alimentare, al fine di 
rendere più sostenibili il consumo e la produzione di alimenti, promuovere la capacità di 
recupero della comunità e ridurre la fame; 

28. chiede azioni globali al fine di migliorare la trasparenza nel mercato delle materie prime e 
porre fine alle speculazioni finanziarie che contribuiscono all'elevata volatilità dei prezzi 
dei prodotti alimentari; 

29. ritiene che il degrado del territorio e l'utilizzo dei terreni richiedano una risposta globale e 
sollecita l'applicazione di misure e di un monitoraggio efficaci; 

30. rileva l'importanza cruciale dei piccoli produttori, cui si deve la maggior parte 
dell'approvvigionamento alimentare mondiale;

Foreste

31. evidenzia l'esigenza di promuovere la gestione sostenibile delle foreste e di combattere la 
deforestazione, e sottolinea la necessità di istituire partenariati con i governi, la società 
civile e il settore privato al fine di raggiungere questo obiettivo; 

32. ritiene che la progettazione dello strumento REDD+ nel quadro dell'UNFCCC dovrebbe 
garantire il rispetto degli obiettivi generali di protezione delle foreste e apportarvi un 
contributo;

Prodotti chimici e sostanze pericolose

33. appoggia la tesi della Commissione secondo cui i tempi sono maturi per introdurre un 
regime internazionale più solido e coerente inteso a disciplinare l'impiego di prodotti 
chimici e sostanze pericolose, e il Vertice di Rio+20 dovrebbe accingersi a raggiungere 
questo obiettivo; 

Gestione dei rifiuti

34. evidenzia il fatto che una buona gestione dei rifiuti non solo riduce al minimo l'impatto 
ambientale, ma offre anche una fonte di nuovi materiali e posti di lavoro;

Sviluppare le condizioni per stimolare i mercati e investire in capitale umano 

Sovvenzioni dannose per l'ambiente

35. sottolinea l'urgente necessità di affrontare il problema delle sovvenzioni dannose per 
l'ambiente;  

36. chiede al Vertice di Rio+20 di lanciare una serie di azioni coordinate dagli Stati volte a 
individuare e ad eliminare gradualmente tutte le sovvenzioni dannose per l'ambiente entro 
il 2020, in linea con gli impegni di Nagoya; 
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Strumenti normativi e strumenti basati sul mercato

37. sottolinea che il ricorso a strumenti normativi, a livello tanto nazionale quanto 
internazionale, unitamente a strumenti basati sul mercato, svolgerà un ruolo cruciale 
nell'ecologizzare l'economia;  

38. rileva che le riforme fiscali destinate a trasferire l'onere fiscale dal lavoro all'impiego delle 
risorse e all'inquinamento possono contribuire a conseguire risultati vantaggiosi tanto per 
l'occupazione quanto per l'ambiente; 

39. chiede alla Commissione di promuovere l'inclusione degli aspetti ambientali nei negoziati 
commerciali internazionali; 

Finanziamento 

40. sottolinea che la transizione verso un'economia verde globale richiederà investimenti 
finanziari su vasta scala, e rileva che il denaro pubblico da solo non sarà sufficiente e che i 
finanziamenti pubblici dovranno piuttosto catalizzare e ottimizzare investimenti privati 
molto più cospicui; 

41. invita il Vertice di Rio+20 a raccomandare di riformare le strategie di finanziamento 
esistenti e di istituire nuovi partenariati e piani di finanziamento pubblico-privato secondo 
le necessità;  

42. ritiene che i paesi in via di sviluppo abbiano bisogno di un quadro di sostegno finanziario 
stabile a lungo termine, di programmi di sviluppo delle capacità e di trasferimenti di 
tecnologia al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed essere in grado di evitare la via 
dello sviluppo ad alta intensità di energia e carbonio che hanno percorso i paesi 
industrializzati; 

43. rileva che gli aiuti pubblici allo sviluppo (APS/ODA) dovrebbero essere meglio sfruttati ai 
fini degli obiettivi dell'economia verde; 

44. reputa indispensabile che i paesi più poveri abbiano accesso a forme innovative di 
finanziamento per colmare la carenza di capitale proprio che caratterizza questi paesi; 

Il coinvolgimento dei cittadini

45. ritiene che sia della massima importanza continuare a rafforzare la partecipazione dei 
cittadini alla governance ambientale e chiede che il Vertice di Rio+20 proceda a garantire 
un'effettiva applicazione a livello globale del principio n. 10 della dichiarazione di Rio;  
ritiene che, dopo oltre 10 anni di applicazione della Convenzione di Århus, l'UE possa 
apportare esperienze importanti alle discussioni internazionali;

Formazione 

46. evidenzia la necessità di sostenere programmi di istruzione e formazione, in particolare 
per i giovani, in tutti i paesi;
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Tecnologie

47. sottolinea l'importanza dell'R&S al fine di stimolare l'innovazione, come pure l'esigenza di 
una cooperazione in campo scientifico e tecnologico; 

48. riconosce che l'innovazione, la valutazione e il trasferimento delle tecnologie sono 
essenziali per affrontare le sfide ambientali, economiche e sociali;  sottolinea inoltre, 
tuttavia, che lo sviluppo tecnologico non può costituire l'unica soluzione ai problemi 
ambientali o per eliminare la povertà;

49. rileva che l'introduzione di tecnologie nuove ed emergenti non deve compromettere gli 
obiettivi di uno sviluppo giusto e sostenibile e dell'eliminazione della povertà;  segnala 
che le tecnologie possono avere impatti ambientali, sociali ed economici diversi;  afferma 
che, senza un adeguato controllo, alcune tecnologie possono provocare uno sfruttamento 
non sostenibile delle risorse naturali (quali acqua, suolo, biomassa) nonché un aumento 
della povertà ed altri effetti negativi sul piano sociale;

50. sostiene pertanto il Piano strategico di Bali per il supporto tecnologico e la creazione di 
capacità in materia di tecnologia concernente l'ambiente, nonché gli obiettivi per la 
valutazione e il trasferimento di tecnologie ecocompatibili, e chiede la creazione di un 
organo all'interno del sistema delle Nazioni Unite incaricato di monitorare, valutare e 
fornire informazioni sulle nuove tecnologie rilevanti per lo sviluppo sostenibile e 
l'eliminazione della povertà; 

Misurare i progressi

51. sottolinea che il Vertice di Rio+20 dovrebbe fornire un nuovo modello alternativo per 
misurare la crescita e il benessere che vada "al di là del PIL", ovvero che sia in grado di 
misurare i progressi nel senso più ampio del termine, contemplando quindi tanto la 
dimensione economica quanto le dimensioni ambientale e sociale;  sollecita pertanto 
l'elaborazione di indicatori chiari e misurabili, che prendano in considerazione il 
cambiamento climatico, la biodiversità, l'efficienza delle risorse e l'inclusione sociale;

Migliorare la governance e il coinvolgimento del settore privato 

52. evidenzia l'urgente necessità di migliorare la governance dello sviluppo sostenibile;  

53. è del parere che occorra rafforzare il Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente 
(UNEP) mediante la creazione di un'organizzazione ambientale multilaterale globale, ad 
esempio trasformando l'UNEP in un'agenzia specializzata delle Nazioni Unite (come 
l'OIL), poiché questa sarebbe la via più promettente per migliorare la governance 
ambientale internazionale e progredire verso lo sviluppo sostenibile globale;

54. ribadisce la sua proposta di creare un tribunale internazionale dell'ambiente, affinché la 
legislazione globale in materia ambientale diventi più vincolante e applicabile;

55. chiede al Vertice di Rio+20 di lanciare una strategia intesa a rafforzare la coerenza tra i 
diversi accordi multilaterali in materia ambientale;  
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56. evidenzia la necessità di coinvolgere attori globali, nazionali e locali nei processi di 
attuazione;

57. rileva la necessità di potenziare la partecipazione dei ministri delle finanze, dei ministri 
dello sviluppo, dei ministri dell'ambiente e altri alle politiche di sviluppo sostenibile;  

58. chiede al Vertice di Rio+20 di rafforzare l'impegno delle principali parti interessate, 
compreso il settore privato, e segnala che le imprese e la società civile, in particolare le 
ONG, i movimenti sociali e le comunità indigene devono svolgere un ruolo di primo 
piano;  

59. sottolinea l'importanza della collaborazione tra le imprese e la società civile nei paesi in 
via di sviluppo al fine di ottenere risultati tangibili; 

60. evidenzia l'importanza del coinvolgimento dei cittadini, ed esorta a sensibilizzare e a 
fornire maggiori informazioni sul consumo sostenibile al fine di modificare valori e 
comportamenti e agevolare l'adozione di decisioni responsabili;

61. rileva che tutte le principali parti interessate dovrebbero godere di un accesso totale, libero 
ed equo a tutti i negoziati e a tutte le riunioni intersessionali e preparatorie in vista del 
Vertice di Rio+20; 

62. ritiene che i rappresentanti parlamentari dovrebbero svolgere un ruolo attivo in relazione 
alla Conferenza:  idealmente, il Parlamento europeo dovrebbe essere formalmente 
associato alla Conferenza con uno status equivalente a quello della delegazione della 
Commissione, e almeno con lo stesso status di cui ha goduto in occasione di altre 
conferenze;

63. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e al Segretario generale delle 
Nazioni Unite.


